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. .

La protesta
In una mail del 2023
alcuni giovani avevano
segnalato all’Università
i legami tra l’associazione
e Fratelli d’Italia, chiedendo
l’estremissione del gruppo

di Simone Casciano

L ettere, comunicati
congiunti, striscioni e, per
oggi, un picchetto davanti
al rettorato. Monta la

protesta nella popolazione
studentesca dell’Università di
Trento dopo il caso delle chat
interne di Azione Universitaria
raccontate sul «T» Quotidiano.
Frasi omofobe, nostalgiche del
ventennio e della Repubblica di
Salò, che per gli studenti non
possono trovare spazio in
università. Per alcuni la notizia di
questi giorni conferma sospetti a
lungo covati; c’era chi infatti, dei
legami tra Azione Universitaria,
Giovenutù Nazionale e Fratelli
d’Italia aveva provato ad avvisare
l’ateneo già due anni fa.

Il caso della mail
Lo scambio tra studenti e
rappresentanti di ateneo, visionato

dal «T» avviene nel 2023. I giovani
scrivono «vorremmo portare a
conoscenza Voi di alcuni dubbi
sorti in seno alla componente
studentesca per quanto riguarda il
riconoscimento dell’associazione
Azione Universitaria». In
particolare gli studenti ricordano
che, in base al regolamento, le
associazioni devono essere

apartitiche. Gli studenti però erano
andati a guardare dentro lo statuto
di Gioventù Nazionale,
«associazione alla quale i Circoli di
Ateneo di Azione Universitaria
vengono ricondotti quali “uniche
strutture riconosciute da G.N.
come deputate a svolgere per suo
conto attività politica all’i n te r n o
dell’Un ive rs i t à ”». Gli studenti

avevano notato che all’articolo 1
dello statuto si dichiarava
espressamente «l’o rg a n i z z a z i o n e
unica e ufficiale dei giovani che si
riconoscono nelle finalità
dell’associazione partitica Fratelli
d’Italia-Alleanza Nazionale»,
nonché «federata a Fratelli d’It a l i a -
Alleanza Nazionale». Insomma
Gioventù Nazionale riconosceva
c o n te m p o ra n e a m e n te
l’affiliazione ad Azione
Universitaria e quella a FdI,
costruendo un ponte diretto tra il
partito e l’associazione
dichiaratamente «apartitica». A
fronte di tutto questo gli studenti
nella mail chiedevano
«delucidazioni in merito alla scelta
di riconoscere l’associazione
Azione Universitaria». Il
responsabile di ateneo aveva
risposto loro sottolineando che la
procedura di accreditamento delle
associazioni «è in capo al solo
Ateneo sulla base dei criteri
oggettivi indicati nel Regolamento
dell'Università di Trento» e che
«l'associazione Azione
Universitaria è stata accreditata
avendo presentato
documentazione congrua». La
mail si concludeva quindi senza
azioni precise ma, promettendo di
tenere «in considerazione la
segnalazione per un
approfondimento». Analisi che ora
sarebbe interessante capire se è
stata svolta.

Fuori dall’Università
Approfondimento che però non

Consiglio | Al centro dell’evento il tema della specialità. Soini: colpito dalla loro profondità

L’Autonomia raccontata da 250 bambini
Un ’ondata di colori, sorrisi e
cappellini grigi con il logo di
«Conosciamo Autonomia» ha invaso
gioiosamente ieri mattina Sala
Depero. Duecentocinquanta piccoli
ambasciatori dell’Autonomia, alunne
e alunni delle classi quarte e quinte
delle scuole primarie del Trentino,
arrivati da ogni angolo della
provincia per prendere parte
all’evento «Dov’è l’Autonomia». Una
mattinata che ha messo al centro
l’autogoverno e i tanti volti che può
assumere nei territori.
L’evento ha ufficialmente dato il via
alla seconda edizione di «Focus»,
l’iniziativa di tre giorni che pone fine
ad un anno scolastico da record con
oltre 10 mila presenze al progetto
formativo del Consiglio provinciale
di Trento. Sul palco, quattordici classi
hanno dato prova di una grande
padronanza dei temi e chiarezza
espositiva, presentando i propri
lavori: cartelloni, cortometraggi e
modellini con richiami al
volontariato, all’ambiente, alle
tradizioni e a figure storiche come
Alcide De Gasperi, fonte di
ispirazione per diversi progetti. La V
classe di Vezzano ha composto e
recitato la poesia «Ci hanno fatto un
regalo davvero speciale», con
riferimento all’Autonomia del
Trentino, di cui successivamente è
stato intonato, da tutti i presenti,
anche lo storico inno. Un colpo
d’occhio spettacolare, simbolo della
partecipazione civica fin dai primi
anni tra i banchi di scuola.
Ad accoglierli, oltre allo staff di
«Conosciamo Autonomia», il
presidente del Consiglio provinciale
Claudio Soini, la vicepresidente
Mariachiara Franzoia, l’a s s e s s o re
provinciale alla promozione della
conoscenza dell’Autonomia Simone
Marchiori, i consiglieri Stefania

Segnana, Daniele Biada, Michela
Calzà e Paola Demagri. Ad
applaudirli anche i sindaci e gli
amministratori di Ala, Levico, Dro e
Nomi oltre ai rappresentanti
dell’associazionismo locale.
Il presidente Soini ha ringraziato i
colleghi consiglieri che durante
l’anno si sono messi a disposizione
del progetto formativo. Si è detto
estremamente soddisfatto
dell’iniziativa e colpito dal grado di
approfondimento dimostrato dagli
studenti. La vicepresidente Franzoia
ha sottolineato il valore
dell’Autonomia, che va gestita e
custodita con senso di responsabilità.
Ha infine definito la mattinata come
«un viaggio bellissimo nella storia,
nella cultura, nell’attualità delle
comunità e delle scuole trentine».
«D ov ’è l’Autonomia» si è conclusa
con la visita alla mostra dei lavori

allestita nell’atrio di Palazzo Trentini,
visitabile fino al 15 giugno.
L’allestimento dimostra quanto
l’Autonomia, pur sembrando un
concetto astratto e complesso, può
diventare concreta se spiegata con il
linguaggio originale e fresco delle
nuove generazioni.
Ecco una sintesi di tutti i lavori
realizzati dalle classi, mentre
ricordiamo che Focus prosegue
domattina in aula consiliare, ospiti
dalle 9 i ragazzi delle scuole superiori
aderenti alla proposta Ci pensiamo
noi.
Le classi coinvolte nei lavori sono le
classi quinte delle scuole primarie di
Pietramurata, Vezzano, Levico
(quattro classi), Livo, Vallarsa,
Serravalle, Nomi e Roncegno e la
classe quarta della «Regina Elena» di
Rove re to.
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È stata fatta l’autopsia sul corpo
di Victor Durbala, operaio
25enne schiacciato da un trave
venerdì scorso, nello
stabilimento delle Costruzioni
meccaniche Valentini di
Roncone dove lavorava. Una
tragedia su cui la Procura ha
aperto un’inchiesta per omicidio
colposo provvedendo alle
iscrizioni sul registro degli
indagati. Ora si farà luce sulle
dinamiche, responsabilità ed
eventuali omissioni sul fronte
della sicurezza. Victor Durbala è
morto sul colpo, all’arrivo dei
soccorritori non c’era già più
niente da fare per lui. E a
Roncone ieri è arrivato il giorno
dello sciopero di quattro ore
indetto dalle sigle sindacali Fim,
Fiom e Uil del Trentino. Una
tragedia quella di Victor
Durbala che ha mosso una
protesta davanti alla sede della
Cmv dove decine di
metalmeccanici si sono
radunati in presidio per
chiedere a gran voce più tutele
e sicurezza sui luoghi di lavoro.
«Nessun lavoratore dovrebbe
perdere la vita mentre svolge il
proprio lavoro. Inaccettabile», la
nota delle sigle sindacali. In
attesa di fare chiarezza sulla
morte del 25enne, i sindacalisti
fanno sapere: «Spesso queste
tragedie sono associati a lavori
svolti tramite sistemi di appalto
che non riescono a garantire le
stesse condizioni di sicurezza
che vengono assicurate ai
dipendenti direttamente assunti.
Questo è un problema
ricorrente che richiede un
intervento urgente e
determinato a tutti i livelli». Un
atto di protesta quello di ieri per

far riflettere sulla sicurezza e
sulle tante morti al lavoro che
continuano a esserci in
Trentino. «Chiediamo l'impegno
di tutti gli attori coinvolti:
imprese, istituzioni, organismi
di controllo per pretendere
maggiore attenzione,
investimenti, controlli più
stringenti e sanzioni severe per
chi non rispetta le normative—
scrivono nella nota—
Continueremo a batterci con
ogni mezzo sindacale e legale
per garantire la sicurezza di
ogni lavoratore». E poi il
pensiero a Victor Durbala:«
Siamo vicini alla sua famiglia, a
cui rinnoviamo la nostra più
sincera vicinanza in questo
momento di dolore
incolmabile». Il 5 giugno sarà
indetto un nuovo sciopero della
durata di quattro ore per le
aziende dei servizi essenziali
l’astensione del lavoro». P. R .
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Autopsia su Victor Durbala
Roncone, ieri lo sciopero

c’è stato e ora gli studenti non
vogliono più aspettare. Ieri a
Sociologia è comparso uno
striscione contro Azione
Universitaria, per oggi il Collettivo
Universitario Refresh ha
convocato un presidio antifascista
davanti al rettorato alle 18. Intanto
15 associazioni universitarie hanno
firmato una lettera comune con
cui hanno chiesto «la revoca
dell’a c c re d i t a m e n to
all’associazione Azione
Universitaria Trento, attualmente
iscritta all’Albo delle
organizzazioni studentesche;
chiediamo una risposta celere e
decisa dell’Ateneo, entro dieci
giorni dalla data odierna.
Chiediamo inoltre la sospensione
di ogni beneficio, spazio o
contributo pubblico
eventualmente già attivo».
Richiesta simile è arrivata anche
dai rappresentanti di ateneo con
una lettera indirizzata al rettore e
al Senato accademico in cui si
chiede l’esclusione di Azione
Universitaria, la non possibilità per
l’associazione di accreditarsi di
nuovo e maggiori controlli, non
più solo formali, di aderenza al
regolamento e codice etico di
ateneo. Dopo Udu, anche Unitin
ieri è intervenuta sul tema.
L’associazione universitaria
culturale e di rappresentanza ha
scritto che quello che emerge
dalle chat «è odio e va fermato,
perché non c’è posto per odio e
violenza in UniTrento».
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La protesta Lo striscione appeso ieri davanti a Sociologia a Trento

«Via Azione Universitaria dall’a te n e o »
Dopo le chat intolleranti, gli studenti protestano e chiedono azioni al retto re

Sorridente Victor Durbala, 25 anni

Insieme I giovani studenti con il presidente Soini e i consiglieri provinciali
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